
ANCONALaFimCislNazionaleeNeXtdanno
appuntamentooggiaMuccia,comunecolpitodal
terremotoedicuigranpartedegliabitantisonostati
evacuatietrasferitiachilometrididistanza,sullacosta
marchigiana,neigiardinipubbliciperpremiarele
impreselocalisostenibiliconacquisticonsapevoli,
supportandolerealtà imprenditorialicheattualmente
versanoincondizionicriticheattraversounCashMob
Etico,strumentocreatodalcomitatoscientificodi
NeXt,cherestituisceaicittadini ilproprio
#VotocolPortafoglio,ecioè ilpoteredellascelta legata
all’acquistodiunprodottochepremia,attraverso
l’acquistole impreseresponsabiliesostenibili.Ospiti
dell’iniziativa,MarcoBentivogli, segretariogenerale
FimCisleLeonardoBecchettipresidentedelcomitato
scientificodiNexteprofessoredieconomiapolitica
all’UniversitàdiTorVergataRoma.

L’evento

Perchè quattro camping traMarina Pal-
mense eLido di Fermo (IlGirasole, gem-
ma, Paradiso e Boomerang) hanno dato
la disponibilità ad accogliere tutte le co-
munità rinunciando alla stagione estiva.
Dieci chilometri di distanza da Porto
Sant’Elpidiosempreperònellaprovincia
fermana. Durante il confronto i rappre-
sentanti della Regione hanno sottolinea-
to che i terremotati con la casa inagibile
dovrannolasciare lastrutturaedèsubito
scattata laprotesta,anchesuFacebook.

Laprotestadeicomitati
«Come volevasi dimostrare - scrive Lud-
vinaCinti - anche oggi all’Holiday hanno
fatto il contrario di quanto detto giovedì
mattina....con tanto di dichiarazioni
dell’assessorePieroni. Epoi che significa
la richiesta di una dipendente della Re-
gione di partire volontaria?». La rappre-
sentate dei comitati si riferisce anche a
una nota inviata dall’assessore al Turi-
smo il giorno dopo l’incontro in Regione
incuiharibadito: «Nessunosarà forzosa-
mente spostato dal luogo dove attual-
mente è ospitato. La Regione Marche -
haaggiuntoPieroni - si attiveràper sensi-
bilizzare ulteriormente i titolari delle
strutture, che ringrazio per quanto assi-
curatosinora, suidisagi fisici epsicologi-
ci che subirebbero coloro che dovessero
riallocarsi in altro luogo. È stato ribadito
altresìche,comeprogrammato, l’attività
di sensibilizzazioneallo spostamentovo-
lontarioproseguirànelle strutturecon le
persone ospitate». Sensibilizzazione che
ai terremotati è sembrata però qualcosa
dipiùdiunasemplicerichiesta.

MariaTeresaBianciardi

t.bianciardi@corriereadriatico.it
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La Cisl nazionale a Muccia

ILMASTER

ANCONA La progettazione del
Master di II livello in ‘Strategie
e strumenti innovativi per la
protezione dai rischi dei terri-
tori in crisi’ era iniziata
all’Istao già prima dell’estate
scorsa. La sequenza di terre-
moti a partire dal 24 agosto ha
indotto il comitato organizza-
tore ad accelerare i tempi e a
orientare il piano di studi su
problematiche legate ai pro-
blemi creati dal sismanell’Ap-
penninocentrale.
Ilmaster, ilprimodiquesto

genere, è stato presentato ieri
all’Istao, che lo promuove, in
occasione del cinquantenario
della fondazione, conUniversi-
tàPolitecnicadelleMarche,So-
cietà Italiana di Urbanistica,
IstitutoNazionalediUrbanisti-
ca, Centro studi Urbanistici e
Scuola di Architettura e Desi-
gn dell’Università di Cameri-
no. Erano presenti, col presi-
dente PietroMarcolini, i retto-
ri di Univpm e Unicam, Sauro
Longhi e Flavio Corradini, il
coordinatore scientifico del
master Fabio Bronzini e il re-
sponsabile dell’Area Territo-
rio Città dell’Istao Vittorio Sal-
moni. Sono intervenuti a di-
stanza, in streaming, anche il
rettore dell’Università di Bre-
sciaMaurizioTira, il presiden-
te della Società Italiana di Ur-
banistica Michelangelo Russo
e StefanoMarasca del comita-
to scientifico. È stata da tutti

sottolineata l’importanzadi so-
stenere il ripristinodel tessuto
socialedellazonecolpite.
L’analisi delle situazioni

geologiche, la protezione dai
rischi idrogeologici sul territo-
rio, dalle calamità naturali e
dai processi antropici di ab-
bandono e degrado delle aree,
la gestione dei processi di pro-
gettazione della ricostruzione
sono solo alcuni degli obiettivi
di questo corso, finalizzato a
formareespertinellapianifica-
zione territoriale di aree ad al-
to rischio, nelle strategie di in-
tervento, nella prevenzione e
nella progettazione urbanisti-
ca.
Si tratta di 1.500 ore di cor-

soapartiredal5giugnoprossi-
mo e 60 crediti formativi, con
lezioni concentrate nei giorni
di venerdì e sabato, per per-
mettere la frequenza anche a
funzionari della pubblica am-
ministrazionee professionisti.
Nel piano di studio è previsto
anche un workshop residen-
ziale, dal 17 al 22 luglio, a Ca-
merino, nelle sedi dell’univer-
sità, e nel “cratere” del sisma,
per sperimentare un laborato-
rio progettuale sul campo, da
trasformare in un osservato-
riopermanente.
Le iscrizioni sono aperte fi-

noall’8maggio. Èprevistauna
riduzione del 50% delle tasse
di iscrizioneperresidentinelle
zone terremotate,meritevoli e
incondizionieconomichenon
agiate.

LucillaNiccolini
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Politecnica e Istao
per nuovi esperti
nella prevenzione
Un corso di 1.500 ore sulle strategie
per la protezione dai rischi sismici

IL POSTSISMA

ANCONASonopiùdi8mila leopere
d’artechenel2016icarabinieridel
ComandoTutelapatrimonio
culturalesonoriuscitiarecuperare
emettere insicurezzadalsismadel
CentroItalia.Unlavoropartito
subito,continuoeincessante,per
«evitare ladispersione,distruzione
osottrazione»di tantaarteferita,
raccontatooggidalgenerale
FabrizioParrulli,nelbilanciodella
attivitàsvoltedalComando
nell’annoappenaconcluso.
«Abbiamolavorato insinergiacon
leforzediPolizia, iVigilidel fuoco, la
Protezionecivileeanche
associazionicomeLegambiente»,
spiegaParrulli, raccontandocome
sindalleprimissimeorediquel
terribile24agostoilpersonaletratto
dallataskforcecarabinieri
Unite4HeritagedeinucleidiRoma,
AnconaPerugia,nonchédel
RepartoOperativo,sia intervenuto
adAmatrice,ArquatadelTronto,
Norciae intutta laprovinciadi
Macerata,perunprimoquadrodei
danni.«Èpropriograzieaquesta
sinergia-prosegue-chesiamo
riusciti,adesempio, inoperazioni
all’avanguardiacomeilrecupero
dellaPalad’AltarediJacopoSiculo
dallaChiesadiNorcia».La
situazionedellemacerieeracosì
complessachesolograzie
«all’utilizzodiundrone-dice-
abbiamopotutoverificaredall’alto
indettaglio lapossibilitàdi
recupero, finoaimbracarel’operae
portarlainsalvo». In tutto,dal24
agostoal31dicembre2016, il
Comandohaimpiegato1.921unità,
mettendoinsicurezza8.062beni
mobili,dicui3.843inUmbria,2.618
nelleMarche, 1.581nelLazioe20in
Abruzzo.«C’èunlavoro
straordinarioincorso-commentail
ministrodibeniculturalie turismo
DarioFranceschini -moltodifficile
proprioper laquantitàdelleopere.
Oggicisonotredepositi,unoper
regione, incui ibenimobilisono
statiricoveratie irestauri
avvengonodirettamentein loco. In
più,alcunicomunihannotrovato
dei localiadattiaconservare le
opereincondizionidisicurezzanel
loroterritorio.Al lavorocisono
tecnicidellesoprintendenze,
dell’IstitutoCentraledirestauro,
dell’Opificiodellepietredure.Èun
lavoromolto lungo,manelquale
stiamoimpiegandotutte leenergie
possibili».

b.v.
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L’arte da salvare
Ottomila opere
messe in sicurezza
dai carabinieri
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